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Documento firmato digitalmente 

Circ. n. 391                                                                                                                     Venezia, 15 marzo 2022 

 

Ai docenti 

Agli studenti 

 

Oggetto: Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2021/2022 

 

Vengono di seguito riportate le informazioni fondamentali concernenti l’Esame di Stato dell’anno scolastico 

2021-2022 in continuità con l’Ordinanza Ministeriale n. 65 del 14/03/2022. 

 

Ammissione dei candidati 

1. Sono ammessi a sostenere l’esame di Stato in qualità di candidati interni:  

a) gli studenti che hanno frequentato l’ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di secondo 

grado presso le istituzioni scolastiche statali e paritarie, anche in assenza dei requisiti di cui all’art. 13, comma 

2, lettere b) e c) del d. lgs 62/2017. Le istituzioni scolastiche valutano le deroghe rispetto al requisito della 

frequenza di cui all’art. 13, comma 2, lettera a), del d. lgs. 62/2017, ai sensi dell’articolo 14, comma 7, del 

d.P.R. 22 giugno 2009, n. 122, anche con riferimento alle specifiche situazioni dovute all’emergenza 

epidemiologica. L’ammissione all’esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal consiglio di classe 

presieduto dal dirigente/coordinatore o da suo delegato.  

In sede di scrutinio finale, la valutazione degli studenti è effettuata dal consiglio di classe. Ai sensi dell’art. 37, 

comma 3, del Testo Unico, in caso di parità nell’esito di una votazione, prevale il voto del presidente. Gli esiti 

degli scrutini con la sola indicazione, per ogni studente, della dicitura “ammesso” e “non ammesso” all’esame, 

ivi compresi i crediti scolastici attribuiti ai candidati, sono pubblicati, distintamente per ogni classe, solo e 

unicamente nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono tutti gli studenti della classe 

di riferimento. I voti in decimi riferiti alle singole discipline sono riportati, oltre che nel documento di 

valutazione, anche nell’area riservata del registro elettronico cui può accedere il singolo studente mediante le 

proprie credenziali personali. 

b) a domanda, gli studenti che intendano avvalersi dell’abbreviazione per merito e che si trovino nelle 

condizioni di cui all’art. 13, comma 4, del d. lgs. 62/2017. L’abbreviazione per merito non è consentita nei 

corsi quadriennali e nei percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, in considerazione della peculiarità 

dei corsi medesimi. 

L’ammissione dei candidati esterni è subordinata al superamento in presenza degli esami preliminari di cui 

all’art. 14, comma 2, del d. lgs. 62/2017, disciplinati all’articolo 5. 

 

Commissioni d’esame 

Le commissioni d’esame sono costituite da due sottocommissioni, composte ciascuna da sei commissari 

appartenenti all’istituzione scolastica sede di esame, con presidente esterno unico per le due sottocommissioni.  

I commissari sono designati dai competenti consigli di classe nel rispetto dei seguenti criteri:  

a) i commissari sono designati tra i docenti appartenenti al consiglio di classe, titolari dell’insegnamento, sia a 

tempo indeterminato che a tempo determinato. Può essere designato come commissario un docente la cui classe 

mailto:VEIS026004@istruzione.it
mailto:VEIS026004@pec.istruzione.it
file:///C:/Users/claudiof/AppData/Local/Microsoft/Windows/INetCache/IE/1RWY8Y9T/liceobenedettitommaseo.gov.it


di concorso sia diversa da quella prevista dal quadro orario ordinamentale per la disciplina selezionata, purché 

insegni la disciplina stessa nella classe terminale di riferimento.  

b) i commissari sono individuati nel rispetto dell’equilibrio tra le discipline. In ogni caso, è assicurata la 

presenza del commissario di italiano nonché del commissario della disciplina oggetto della seconda prova, di 

cui agli allegati B/1, B/2, B/3. I commissari possono condurre l’esame in tutte le discipline per le quali hanno 

titolo secondo la normativa vigente; 

c) salvo casi eccezionali e debitamente motivati, il docente che insegna in più classi terminali può essere 

designato per un numero di sottocommissioni non superiore a due e appartenenti alla stessa commissione, al 

fine di consentire l’ordinato svolgimento di tutte le operazioni collegate all’esame di Stato;  

d) per i candidati ammessi all’abbreviazione per merito, i commissari sono quelli della classe terminale alla 

quale i candidati stessi sono stati assegnati;  

e) i docenti designati come commissari che usufruiscono delle agevolazioni di cui all’art. 33 della legge 5 

febbraio 1992, n. 104, hanno facoltà di non accettare la designazione; 

 f) è evitata, salvo nei casi debitamente motivati da ineludibile necessità, la nomina di commissari in situazioni 

di incompatibilità dovuta a rapporti di parentela e di affinità entro il quarto grado ovvero a rapporto di coniugio, 

unione civile o convivenza di fatto con i candidati assegnati alla commissione. 

 

Prove d’esame 

L’Esame di Stato prevede due prove scritte e un colloquio. 

 

La prima prova scritta è quella di Italiano ed è predisposta su base nazionale. Si svolgerà il 22 giugno alle ore 

08:30. Ai sensi dell’art. 17, co. 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della lingua 

italiana, nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella 

redazione di un elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, 

storico, sociale, economico e tecnologico.  

 

La seconda prova scritta si svolgerà il 23 giugno e avrà per oggetto una sola disciplina tra quelle caratterizzanti 

il percorso di studi. La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, co. 4 del d. lgs. 62/2017, è intesa ad accertare le 

conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello 

specifico indirizzo. Per tutte le classi quinte dello stesso indirizzo, articolazione, opzione presenti 

nell’istituzione scolastica i docenti titolari della disciplina oggetto della seconda prova di tutte le 

sottocommissioni operanti nella scuola elaborano collegialmente, entro il 22 giugno, tre proposte di tracce, 

sulla base delle informazioni contenute nei documenti del consiglio di classe di tutte le classi coinvolte; tra tali 

proposte viene sorteggiata, il giorno dello svolgimento della seconda prova scritta, la traccia che verrà svolta 

in tutte le classi coinvolte. Quando nell’istituzione scolastica è presente un’unica classe di un determinato 

indirizzo, articolazione, opzione, l’elaborazione delle tre proposte di tracce è effettuata dalla singola 

sottocommissione, entro il 22 giugno, sulla base delle informazioni contenute nel documento del consiglio di 

classe e delle proposte avanzate dal docente titolare della disciplina oggetto della prova. Il giorno dello 

svolgimento della seconda prova scritta si procede al sorteggio. 

 

Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il 

conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente (PECUP).  

Il candidato dimostra, nel corso del colloquio:  

a. di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di utilizzare le 

conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e personale, 

utilizzando anche la lingua straniera;  

b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una breve 

relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO, con riferimento al complesso 

del percorso effettuato, tenuto conto delle criticità determinate dall’emergenza pandemica;  

c. di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e previste dalle 

attività declinate dal documento del consiglio di classe. In considerazione del fatto che l’insegnamento 

dell’educazione civica è, di per sé, trasversale e gli argomenti trattati, con riferimento alle singole discipline, 

risultano inclusi nel suddetto documento, non è prevista la nomina di un commissario specifico. 

Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla Ministero 

dell’istruzione attinente alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli istituti tecnici e 

professionali. Il materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, un problema, ed 



è predisposto e assegnato dalla sottocommissione. La sottocommissione cura l’equilibrata articolazione e 

durata delle fasi del colloquio e il coinvolgimento delle diverse discipline, evitando una rigida distinzione tra 

le stesse. I commissari possono condurre l’esame in tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo la 

normativa vigente, anche relativamente alla discussione degli elaborati relativi alle prove scritte. La 

sottocommissione provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali all’inizio di ogni giornata di 

colloquio, prima del loro avvio, per i relativi candidati. Il materiale è finalizzato a favorire la trattazione dei 

nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto interdisciplinare. Per quanto concerne 

le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) veicolata in lingua straniera attraverso 

la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle qualora il docente della disciplina coinvolta faccia parte della 

sottocommissione di esame. 

 

Valutazione 

Ai sensi dell’art. 18, comma 1, del d. lgs 62/2017, a conclusione dell’esame di Stato è assegnato a ciascun 

candidato un punteggio finale complessivo in centesimi. Il punteggio finale è il risultato della somma dei punti 

attribuiti al colloquio, per un massimo di venticinque punti, dei punti attribuiti alle prove scritte, per un 

massimo di quindici punti per la prima e un massimo di dieci punti per la seconda prova, e dei punti acquisiti 

per il credito scolastico da ciascun candidato, per un massimo di cinquanta punti.  

Per il corrente anno scolastico il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di cinquanta punti. I consigli 

di classe attribuiscono il credito sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 e procedono a 

convertire il suddetto credito in cinquantesimi sulla base della tabella 1 di cui all’allegato C alla presente 

ordinanza. 

Il punteggio minimo complessivo per superare l’esame di Stato è di sessanta centesimi. Ai sensi dell’art. 18, 

comma 5, del d. lgs. 62/2017, fermo restando il punteggio massimo di cento centesimi, la sottocommissione 

può motivatamente integrare il punteggio fino a un massimo di cinque punti, sulla base dei criteri individuati 

nell’ambito della riunione preliminare. 

La sottocommissione all’unanimità può motivatamente attribuire la lode a coloro che conseguono il punteggio 

massimo di cento punti senza fruire dell’integrazione di cui al comma 4, a condizione che:  

a) abbiano conseguito il credito scolastico massimo con voto unanime del consiglio di classe;  

b) abbiano conseguito il punteggio massimo previsto alla prova d’esame. 

 

 

Per una più completa e approfondita disamina della normativa in esame, si rinvia alla lettura dei seguenti 

allegati: 

 Ordinanza Ministeriale n. 65 del 14/03/2022 

 Allegato A-griglia di valutazione colloquio 

 Allegato C-tabelle di conversione 

 Allegato B1-Licei 

 

Il Dirigente scolastico 

Dott.ssa Stefania Nociti 
Documento firmato digitalmente ai sensi del 

                             Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa 


